ALLEGATO 3

Alla Camera di Commercio della Romagna – Forlì-Cesena e Rimini

SEDE

OGGETTO: Dichiarazione sostitutiva relativa al possesso dei requisiti di ordine generale di cui all’art. 80 del D. Lgs. 50/2016.

Il sottoscritto __________________________________________________, nato a _____________________________________ il _________________________ residente a ___________________________________________________________________ in via __________________________________________________________________________________________________

in qualità di__________________________________________________________________________ (titolare, legale rappresentante, institore, procuratore)
dell’impresa __________________________________________________________________________________________

avente sede legale a____________________________________________________________________________in via_________________________________________________________________________________________________

città_____________________________________ cap ______________

avente sede operativa a _________________________________________________________________________in via___________________________________________cap ______________________, iscritta alla Camera di Commercio di_________________________________ n. REA _______________________________ 

Codice fiscale_________________________________e Partita IVA______________________________________________

Telefono ________________________ Fax _______________________ 

indirizzo posta elettronica __________________________________ posta certificata ___________________________________

categoria (barrare la casella) ( micro impresa; ( piccola impresa; ( media impresa; ( grande impresa
DICHIARA

consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 per il caso di formazione o uso di atti falsi, rilascio di dichiarazioni mendaci o esibizione di atti non più corrispondenti a verità, assumendone piena responsabilità, ai sensi degli articoli 46 e/o 47 del citato D.P.R. 445/2000, dell’art. 80 del

 D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50:

- che:

per le imprese individuali:

	
	Cognome e nome
	Codice Fiscale

	Titolare
	
	

	Direttore Tecnico
	
	

	Procuratore con Potere di rappresentanza
	
	


per le società in nome collettivo:

	
	Cognome e nome
	Codice Fiscale

	Soci
	
	

	Direttore Tecnico
	
	

	Procuratore con Potere di rappresentanza
	
	


per le società in accomandita semplice:

	
	Cognome e nome
	Codice Fiscale

	Soci accomandatari
	
	

	Direttore Tecnico
	
	

	Procuratore con Potere di rappresentanza
	
	


per ogni altro tipo di società:

	
	Cognome e nome
	Codice Fiscale

	Membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza; membri degli organi con poteri di direzione o di vigilanza o dei soggetti  muniti  di  poteri  di  rappresentanza,  di direzione o di controllo
	
	

	Direttore Tecnico
	
	

	Procuratore/institore con potere di rappresentanza
	
	

	Socio unico persona fisica, ovvero del Socio di maggioranza in caso  di  societa' con meno di quattro soci
	
	


N.B. I soggetti di cui sopra sono quelli indicati all’art. 80 comma 3 del Decreto Legislativo 50/2016 e ss.mm.ii.
	- che l’offerente (rif. art. 80 comma 11 D. lgs. 50/2016):

	( non si trova in situazione di sequestro o confisca ai sensi dell’art. 12-sexies del decreto-legge 8 giugno 1992, n. 306, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 356 o degli articoli 20 e 24 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159

ovvero

( si trova in situazione di sequestro o confisca ai sensi dell’articolo 12-sexies del decreto-legge 8 giugno 1992, n. 306, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 356 o degli articoli 20 e 24 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, ed affidata ad un custode o amministratore giudiziario o finanziario in data _______ ___; 



	- che, nei confronti dei soggetti tutti indicati nell’art. 80 comma 3 del Decreto Legislativo 50/2016 e ss.mm.ii. (del titolare o del direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; di un socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; dei membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, ivi compresi institori e procuratori generali, dei membri degli organi con poteri di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con numero di soci pari o inferiore a i quattro, se si tratta di altro tipo di società o consorzio, anche se cessati nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara),

	( non è stata emessa sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale per uno dei seguenti reati: 

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l'attivita' delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonche' per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall'articolo 291-quater del  decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 

 b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonche' all'articolo 2635 del codice civile; 

b-bis) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile;

c) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunita' europee; 

d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalita' di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o  reati connessi alle attivita' terroristiche; 

e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attivita'  criminose  o finanziamento del  terrorismo, quali definiti  all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; 

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacita' di contrattare con la pubblica amministrazione;

 ovvero

	( è stata emessa sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale per uno dei reati succitati e che:  

(Il reato è stato depenalizzato dopo la condanna;

(è intervenuta la riabilitazione dopo la condanna;

(il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna;

(la condanna medesima è stata revocata;

	- che nell’anno antecedente sono cessati dalla carica i seguenti soggetti di cui all’art. 80 comma 3:

	Sig. ___________________________________________________________c.f._____________________________



	Sig. _________________________________________________________c.f.____________________________

	Sig. _________________________________________________________c.f.____________________________

	Sig._________________________________________________________c.f._____________________________


	- che nei confronti dei soggetti sopra indicati (di cui all’art. 80 comma 3, in carica o cessati) aventi a carico condotte penalmente sanzionate 

	vi è stata completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata (allegare la documentazione probatoria) da parte dell’impresa;


	· che nei confronti dei soggetti sopra indicati (di cui all’art. 80 comma 3)

	non sussistono cause di decadenza o di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 (Effetti delle misure di prevenzione) o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia. Resta fermo altresi’ qunto previsto dall’art. 34-bis, commi 6 e 7, del d. Lgs. 159/2011; 

	· che l’offerente

	non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo  la  legislazione italiana o quella dello Stato in cui  sono  stabiliti  (art. 80 comma 4);  

(N.B. costituiscono gravi violazioni quelle che comportano un omesso pagamento di imposte e tasse superiore all'importo di cui all'articolo 48-bis, commi 1 e 2-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. Costituiscono violazioni definitivamente accertate quelle contenute in sentenze o atti amministrativi non  piu' soggetti ad impugnazione);

	(Indicare l’Ufficio/sede dell’Agenzia delle Entrate alla quale rivolgersi ai fini della verifica):

Ufficio

Indirizzo – Cap - Città

Email

PEC

Tel



	   - che l’offerente

	non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento dei contributi  previdenziali (art. 80 comma 4), secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono  stabiliti (N.B. costituiscono gravi violazioni in materia contributiva e previdenziale quelle ostative al rilascio del documento unico di regolarita' contributiva (DURC), di cui al decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 30 gennaio 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 125 del 1° giugno 2015 ovvero delle certificazioni rilasciate dagli enti previdenziali di riferimento non aderenti al sistema dello sportello unico previdenziale; 


	- che l’offerente

non ha commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui all'articolo 30, comma 3 del D. Lgs. 50/2016; 



	- che l’offerente
            non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo  e non e’ in corso nei suoi confronti un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall’art. 110 del codice e dall’art. 186-bis del regio decreto 16  marzo 1942 n. 267; 

ovvero

( si trova nella seguente condizione: __________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

	- che l’offerente
non si e' reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità (quali le significative carenze nell'esecuzione di un precedente contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione anticipata, non contestata in giudizio, ovvero confermata all'esito di un giudizio, ovvero hanno dato luogo ad una condanna al risarcimento del danno o ad altre sanzioni; il tentativo di influenzare indebitamente il processo decisionale della  stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate ai fini di proprio vantaggio; il fornire, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione ovvero l'omettere le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione); 
-che l’offerente 

	non è stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 



	· che l’offerente

	non risulta iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalti;



	- che l’offerente

	            non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria posto dall’art.17 della L. 19/03/1990 n. 55;


	· che l’offerente
con riferimento agli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui alla legge 68 del 12/03/1999 (è obbligatorio contrassegnare l’opzione che corrisponde a quanto si intende dichiarare, fra quelle che seguono):

I)  FORMCHECKBOX 
 non è assoggettato agli obblighi previsti dalla Legge 68/1999 trattandosi di concorrente che occupa non più di 15 dipendenti;

II)  FORMCHECKBOX 
 non è assoggettato agli obblighi previsti dalla Legge 68/1999 trattandosi di concorrente che occupa da 15 a 35 dipendenti ma che non ha effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000;

III)  FORMCHECKBOX 
 non è assoggettato agli obblighi previsti della Legge 68/1999 (specificare la motivazione) _____________________________________________________________________;

IV)  FORMCHECKBOX 
 è assoggettato agli obblighi previsti della Legge 68/1999 e di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili; (indicare Direzione Provinciale del Lavoro al quale rivolgersi ai fini della verifica):

Ufficio

Indirizzo – Cap - Città

Email

PEC

Tel.

Matricola



	- che l’offerente

	risulta, essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, aver denunciato i fatti all'autorita' giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall'articolo 4, primo comma,  della legge 24 novembre 1981, n. 689;

	

	

	


DICHIARA ALTRESI’

· di essere debitamente informato di quanto previsto dall’art. 13 del Regolamento Europeo UE 2016/679 (privacy), in relazione al trattamento dei dati, prestando o negando il proprio consenso di seguito espresso (si specifica che qualora venga negato il consenso al trattamento dei dati, non sarà possibile procedere con la procedura in essere (affidamento, aggiudicazione, ecc.));


( Do il consenso  





( Nego il consenso 

- di autorizzare l’utilizzo dell’indirizzo PEC ______________________________________________________ per tutte le eventuali comunicazioni ai sensi dell’art. 52 del D. Lgs. 50/2016;

-che il referente per la procedura è: 

Cognome e Nome _____________________________________________________ tel. __________________________________

Il sottoscritto si impegna altresì a comunicare alla Camera di Commercio della Romagna – Forlì-Cesena e Rimini ogni eventuale variazione dei dati sopra dichiarati secondo quanto previsto dalla L. 136/2010 (Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia).

	Luogo e data

______________________
	Firma*

_________________________________


	La dichiarazione dovrà essere sottoscritta, a pena di esclusione, dal dichiarante (titolare o legale rappresentante o procuratore). In caso di procuratore dovrà essere allegata la procura in originale o in copia conforme.
Alla dichiarazione dovrà essere allegata, pena la non validità della dichiarazione e la esclusione dalla procedura, copia del documento di riconoscimento del sottoscrittore riportante la sottoscrizione autografa del titolare.
Per quanto concerne l’esercizio del diritto di accesso agli atti riguardanti il procedimento, l’amministrazione fa espresso rinvio a quanto disposto, in via generale, dalla legge 07 agosto 1990 n. 241 nonché dall’art.13 del Decreto Legislativo n. 168/2006.
S’informa inoltre che la presente dichiarazione è soggetta a verifica a campione ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. 28 Dicembre 2000 n. 445.
Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento Europeo UE 2016/679 i dati forniti verranno trattati esclusivamente con riferimento al procedimento per il quale ha presentato la documentazione; il trattamento sarà effettuato su supporto cartaceo e/o informatico; il conferimento dei dati è obbligatorio per dar corso alla procedura di Suo interesse; il titolare del trattamento è la Camera di Commercio della Romagna – Forlì-Cesena e Rimini.

	


*Autografa corredata dalla fotocopia di un documento d’identità oppure firma digitale ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005 oppure in formato elettronico mediante scansione del modello firmato in maniera autografa ed allegazione della scansione del documento di identità del dichiarante.
